
 

Dal Vangelo secondo Matteo (20,1-16)  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il 
regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all’alba per 
prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro 
per un denaro al giorno e li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso 
le nove del mattino, ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati, 
e disse loro: “Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto ve lo 
darò”. Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso 
le tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri 
che se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il 
giorno senza far niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha presi 
a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella vigna”. 
Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama 
i lavoratori e dai loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai 
primi”. Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero 
ciascuno un denaro. Quando arrivarono i primi, pensarono che 
avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un 
denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone dicendo: 
“Questi ultimi hanno lavorato un’ora soltanto e li hai trattati come noi, 
che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo”. Ma il 
padrone, rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io non ti faccio 
torto. Non hai forse concordato con me per un denaro? Prendi il tuo 
e vattene. Ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a te: non 
posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso 
perché io sono buono?”. Così gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi». 
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�������� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Giustizia e compassione. No, certo, Dio non la pensa come noi. E per 
quanto ci sforziamo non riusciremo neanche lontanamente ad afferrare la 
sua visione delle cose. Così Isaia scuote i deportati in Babilonia indicando 
loro la corretta logica di Dio: se saranno riscattati, se potranno tornare in 
Israele, se infine, ritorneranno liberi, non sarà per loro merito ma per 
iniziativa gratuita del Signore! Paolo, commosso, riceve da Filippi, la più 
amata fra le sue comunità, la prima “europea”, Epafrodito che gli porta 
consolazione e denaro. È una visita inattesa che aiuta Paolo a sostenere 
le angustie e la prigionia di Efeso e lo convince a resistere anche se 
tutto, apparentemente, sembra precipitare nel caos come, forse, sta 
accadendo a molti fra noi in questo mondo che pare dissolversi. Come 
possiamo, allora conoscere la logica di Dio? Scrutando la Parola, 
meditandola, celebrandola perché, davvero, diventi lampada i nostri 
passi. Come accade, oggi, con l’incomprensibile parabola degli operai 
dell’ultima ora. Il padrone della vigna. È il padrone il protagonista della 
parabola. È di lui che Gesù vuole parlare, e della sua idea di giustizia e 
di merito. Perché in Israele tutti erano convinti, anche gli apostoli!, che la 
salvezza si dovesse meritare, e che la fede fosse una sorta di contratto 
fra dare e avere. E anche noi, spesso, pensiamo qualcosa del genere. 
Nonostante Gesù, nonostante il vangelo, nonostante duemila anni di 
cristianesimo. Gli operai della prima ora, e anche noi lo abbiamo 
pensato: questo padrone esagera pagando gli operai dell’ultima ora 
come quelli della prima. Non è giusto. Dio ci invita a superare la giustizia 
e ad entrare nella sua logica che è ben più ampia. È giusta, la giustizia, 
ci aiuta nei comportamenti umani ma, ad un certo punto, raggiunge un 
limite che non riesce a superare. È allora che c’è bisogno di qualcosa di 
più grande della giustizia. Resta, la giustizia, ma non è più sufficiente. 
Intervengono il perdono, la misericordia, la compassione. No, la giustizia 
non basta. Good news (buone notizie). La splendida notizia della 
parabola è che il Dio di Gesù ama anche gli ultimi e non soltanto i primi, 
come dicevano i farisei.  E che Dio vuole che tutti siano primi! È un’altra 
la giustizia di cui parla Gesù, va più a fondo, supera la proporzionalità, 
porta gli ultimi al livello dei primi. Seguendo questa logica anche noi 
discepoli possiamo capire qualcosa di Dio e di noi stessi. Sì, certo, la 
giustizia fa parte dell’edificio, ma non ne è la pietra angolare. Davanti a 
questa sovrabbondanza, a questa savia follia, si respira aria di 

conversione. Si convertono i peccatori, capendo che non sono più ultimi. Si convertono i giusti, che non chiudono più Dio dentro la gabbia della 
giustizia. Non è per i nostri meriti che siamo amati da Dio. Ma per i nostri bisogni. E questo amore ci spalanca allo stupore. I servi. Anche noi 
fatichiamo ad uscire dalla logica del merito e del giudizio e, quel che è peggio, rischiamo di proiettarla addosso a Dio. Uscita dalla porta, la visione 
meritoria della fede in qualche modo rientra dalla finestra, opprimendoci sotto pesanti sensi di colpa e di inadeguatezza. Da questa visione dobbiamo 
convertirci per credere nel Dio che Gesù è venuto ad annunciare. Non il merito, ma l’amore gratuito di Dio ci salva. Perciò, accogliendo questo amore, 
compiamo opere meritorie. Il padrone, inizialmente protagonista della parabola, viene, durante il colloquio, chiamato correttamente Signore, 
identificandolo così con Dio. Dopo avere dato ascolto ai servi e spiegato le sue ragioni, insinua un dubbio, come dicevamo. Non fa una piazzata, non 
batte i pugni sul tavolo, non fa pesare la sua autorità (può fare quel che vuole del suo denaro!) ma mette una piccola pulce nell’orecchio dei servi. E, 
rileggendo il testo, ha di che farlo. Vedendo gli operai dell’ultima ora ricevere un denaro, quelli della prima ora pensano: «a noi darà di più». Ma, 
vedendosi pagare solo un denaro mormorano, non hanno nemmeno il coraggio di parlare apertamente!, e dicono: «a loro devi dare di meno». Non 
dicono quello che pensano, sarebbe stato più onesto. Sono pavidi, chiedono per gli operai delle cinque del pomeriggio meno.  Meno di un denaro. 
Meno del necessario per sfamare una famiglia. Chiedono per gli altri la fame. Forti con i deboli. Deboli con il forte. Immondi. Certo, si nascondono 
dietro alti principi di giustizia, e hanno ragione. In realtà celano un cuore piccolo che, invece, di reclamare di più, come vorrebbero, si vendica sugli altri 
perché abbiano di meno. Terribile. Che fatica. Fatico ad accettare questa parabola disarmante, lo confesso. Mi sento anch’io come l’operaio se non 
della prima, della seconda ora.  Fatico soprattutto nel superare la giustizia. Verso me stesso, sempre pronto, come credente, a confrontarmi con ciò 
che potrei essere, o diventare. A pesare col bilancino i miei difetti e le mie mancanze, come se a Dio importasse qualcosa dei miei peccati, sempre 
attento a mostrare di me il lato migliore, più evangelico, più luminoso. Preoccupato della mia immagine, anche spirituale. A volte intransigente con me 
stesso, fiero di poter apparire giusto agli occhi di Dio. Che idiota. Fatico nel superare il senso della giustizia verso i miei fratelli. Sempre accogliente, 
certo, ma a certe condizioni. E più accogliente verso le persone più brillanti e simpatiche, più interessanti. Meno verso quelle che considero goffe, o 
superficiali, o arretrate nel cammino della conoscenza e della fede. A loro, certo, non darei un denaro, non metterei sullo stesso piano un martire della 
fede con una pia devota infarcita di fede superstiziosa! Questo è il Dio di Gesù. Questo è il Dio cui mi sono arreso. (Paolo Curtaz 24-09-2017) 

 
 

«Gli ultimi  

saranno i primi,  

e i primi gli ultimi» 
(dal Vangelo –Mt 20,6) 

 

24 settembre 2017 

25ª Domenica del tempo Ordinario 



�CALENDARIO LITURGICO  

DAL 23 SETTEMBRE AL 1° OTTOBRE 2017 

Sabato 23 settembre – San Pio da Pietralcina 
� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 
� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 24 settembre – 25ª del tempo 
ordinario 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo 
della defunta Renata Ferroni 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 11.00 a Sabbione S.Messa presieduta da 

don Battista Cerlini 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei 

defunti Caterina e Mario Sola 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  

Lunedì 25 settembre 

Martedì 26 settembre – Beato Paolo VI Papa 
� Ore 20:30 a Masone S.Messa  

Mercoledì 27 settembre – S. Vincenzo de Paoli 
� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa con ricordo 

dei defunti Pietro Ficarelli, Vittorina e 
Giuseppe Campani e Gianni Marastoni 

 

 
Giovedì 28 settembre  
� Ore  21.00 a Masone S.Messa missionaria a 

livello diocesano con ricordo di don Dino  
Torreggiani nell’anniversario della morte.  
Presiederà don Emanuele Benatti. Al 
termine al termine della Messa, sarà 
brevemente presentato il volume di don 
Mario Pini sul Fondatore dei Servi, dal titolo 
"Don Dino... lo ricordo così" 

Venerdì 29 settembre – Festa dei santi 
arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele 

Sabato 30 settembre – San Girolamo 
� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 
� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 1 ottobre – 26ª del tempo ordinario 

� Ore 09.30 a Masone S.Messa  
� Ore 09.30  a Sabbione S.Messa  
� Ore 10.00 a Corticella S.Messa 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 11.15 a Bagno S.Messa  

 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
� DAL 1° OTTOBRE PARTIRÀ UFFICIALMENTE LA NUOVA UNITÀ PASTORALE. CON IL NUOVO INIZIO 

COME CONCORDATO NELL’ASSEMBLEA GENERALE E NELLE SINGOLE COMUNITA INIZIERÀ ANCHE IL 
NUOVO CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI FESTIVE.  

� SABBIONE, VARIAZIONE DI ORARIO. Domenica 24 settembre la S.Messa a Sabbione è celebrata non 
alle 9.30 ma alle ore 11.00 da don Battista Cerlini 

� CASTELLAZZO: INCONTRO MENSILE TECNICO-ORGANIZZATIVO. Domenica 24 settembre dalle 
10:40 alle 11:30 a Castellazzo incontro mensile per parlare di aspetti pratici, tecnici ed 
amministrativi: problemi, criticità e proposte per la frazione e per l’area parrocchiale. Alla 
riunione possono partecipare tutti i parrocchiani e gli abitanti del paese. Incontro con cadenza 
mensile nella quarta domenica di ogni mese. 

� PIANTUMAZIONE ALBERI ALL’ARIOLO. Domenica 1 ottobre alle ore 15.30 al Fontanile ARIOLO a 
Gavasseto piantumazione di nuovi alberelli con il nome dei nuovi nati nell'anno. 

� GITA ANSPI A CREMONA E CREMA. L’ANSPI provinciale/diocesana organizza per Domenica 29 
ottobre una gita sociale con visita alla città di Cremona in mattinata, pranzo in ristorante con 
specialità locali e nel pomeriggio a Crema visita e S.Messa con il Vescovo S.E. Mons. Daniele 
Gianotti. Per tesserati ANSPI 2017. 

� CORSI DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO. Le coppie di fidanzati della nostra Unità Pastorale che 
hanno in programma di sposarsi in chiesa nel prossimo anno o che stanno insieme da un po’ di 
tempo e desiderano fare un cammino di coppia sono invitate a prendere sollecitamente contatto 
con don Roberto tel 3335370128. Cominceremo ad ottobre nella nostra Nuova Unità Pastorale un 
cammino per fidanzati.  

 
 



 

Il circolo Anspi "Don Alfeo Bonacini" di Sabbione  
organizza una gita alla celebre  

FIERA DEL RISO a Isola della Scala (VR) 

Sabato 23 settembre 2017 
Partenza dalla Chiesa di Sabbione con pullman GT. Informazioni su orari e costi saranno 

comunicate ai partecipanti. Per prenotazioni: Graziella 0522/344564 

 
CENTRO SOCIALE   

PRIMAVERA MASONE  

VIA BACONE  N° 19    

TEL.  0522 345202 

FFEESSTTAA    

DDEELLLL’’UUVVAA  

22001177  
 

GIOVEDÌ  21 SETTEMBRE 
ore  21,00   si  gioca  a  
tombola  (al  coperto)    
 
VENERDI 22  SETTEMBRE 
ORE  19,30   si  cena  con 
menù tradizionale (tortelli, 
porchetta ...etc.) 
ORE  21,00     
esibizione  dei  
ballerini  della  
scuola  di  ballo 
“DANCE FOR 
LIFE” 
 

DOMENICA  24 SETTEMBRE 

DALLE  ore 16.00 per  la  gioia 
dei bambini, ma non solo: 

POMERIGGIO IN COMPAGNIA  

DEI SOMARELLI 

ALLE  ORE  17.00      pigiatura  dell'uva  da  parte  dei  bambini  e  bambine 

ALLE  ORE  19.00      si  cena  con  la  tradizionale  POLENTA  con: coniglio, baccalà, 
somarina,  salsiccia in umido 

FESTA  DEL “CIRCOLO  ARTISTI  DILETTANTI  TRICOLORE” CON  L'ORCHESTRA “ENZA  E  
GLI  ARMONY” 

Lo  svolgimento  delle  serate  è  garantito  anche  in  caso  di pioggia 
 

 



 
 

 


